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zia moderna » Presentang Jq stesso carat-
tere di quelle dj Byron , con Pill genio
€ minor profondit Nondimeno n tutti
questi romanzi |, conoseiyt; cotanto ¢l,’ §
inutil cosa dj nominarli, vi ha forse un
sistema fisso , una teorica stability ; una
massa d’ idee predominantj ? Affatto affat_
to: i diversi entusiasmi, di cyj Panima
umana ¢ capace, vi Sono raccontati cop
fedeltd e bellesza » Ma senza indizio g]-
cuno di un convincimentq in politica o in
filosofia. Ho creduto Per poco che |’ ay-
tore di Waverley dipingesse seriamente
! entusiasmo Puritano; ma egli si & to-
sto perduto nel dedalo delfe cortj ; &
Passato pel Palagio dj Kenilworth per
giugnere alla saly dj Giacomo 1, e di I3
alla corte di Carlo I. Verun convinej.
mento non si appalesa del pari nell’ epo-
Pea in prosa intitolata Tvanhod ; eq ap-
rena il giudeo @ serio, che divien tosto
Yidicolo.” Walter Scott ci ha fatto dunque
Percorrere una galleria molto Piacevole;
Ma qual lezione positiva ed applicabile
Himarrd per le vegnenti generazioni ne’
Suol tanti volumi dj romanzi ? vi ha in
essi qualche cosa, da cui trar potesse pro-
fitto 1a Posterita ?

" quanto alle opere si svarjate di By-
ron, il fatto assai pitt manpifesto, Tutti



